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Il 20 maggio è il termine ultimo della trattativa 

È forse questo il momento 
di scegliere l'opposizione? 

I partiti in consiglio regionale invitano la DC a superare le proprie riserve • Tut
ti hanno comprensione per lo scudocrociato, ma la regione ha bisogno di un governo 

ANCONA — Poteva essere una riedizione 
— op|M>rtunamente aggiustata — delle riunio 
ni di vertice la discussione tra i gruppi poli 
tifi in consiglio regionale: tale non è stata. 
Si diceva (e si dice ancora nella stampa 
locale) che i partiti avrebbero .semplicemente 
ripetuto le loro posizioni sulle prospettive di 
governo della Regione, senza aggiungere una 
nota che potesse in qualche modo aiutare* 
un esito positivo e soprattutto definitao: nel 
complicato confronto ciò e accaduto solo in 
parte. 

hV vero che si è ' ribadito v. si è <con 
fermato »-. ma dire in consiglio, nella fase 
attuale, che bisogna finalmente concludere e 
trovare su questo l'unanimità, non ci pan
ini fatto da poco. Già. una cosa è dire, altra 
è fare, pensano in molti. Ormai però la 
.scadenza fissata non -.ara •< ballerina » e 1 
gruppi hanno davvero acquisito una consape 
\ olezza diversa dal passato. 

Insomma, il 2(1 del mese tutto finisce, anzi 
lutto comincia, nel senso che per quel giorno 
ci sarà — più o meno unitario, più o meno 
soddisfacente — un accordo politico e prò 
giammatico fra le cinque forze che hanno 
lavorato finora nella stessa maggioranza di 
intesa. Quale governo e |KT fare che',' 

Alla domanda hanno tentato di dare ri 
sposte responsabili — che lasciassero t\t\ pai-
te divisioni e diatribe — le forze politiche 

ai consiglio. Kd il carattere positivo del (li 
battito è marcato proprio da questa volontà. 
d; nuovo proclamata d<i tutti e — crediamo 
- con la stessa convinzione. Sara una solu 
zinne nell'ambito dell'intesa già sperimeli 
tata, o ci saia qualcuno che sceglierà auto 
nemamente una -M-M/ÌOIIC* inutile ed jmpro 
babile? Tutti e cinque i partiti nell'esecu 
tivn sarebbe il meglio: lo hanno confermato 
con vigore socialisti, comunisti, repubblicani 
e socialdemocratici. Anche la Democrazia 
Cristiana, ha pronunciato attraverso il ca 
pogruppo Gualtiero Nepi. un discorso lucido 
;* responsabile. 

« Quando riteniamo impraticabile una Giuli 
la di emergenza - ha detto — non lo dieta 
mo in termini di proi ocazume <> di rottura. 
ma perette riteniamo che in questa situa 
:inne l'c'pcricnzu del pacata e il massimo 
di disponibilità per noi possibile. SDII è 
dunque per nessun mol i lo un alteqfiiamento 
di preclusione, ma semplicemente una con 
dizione politica ". 

Si e parlato di una Giunta di intesa, da 
cui la DC I-or propria specifica \olonta — 
si escluderebbe; si è detto, da parte dei co 
munisti e dei socialisti, clic la soluzione non 
sarebbe ottimale, piirtuttavia potrebbe rea 
lizzarsi per la Democrazia cristiana una col 
locazione analoga a quella sostenuta in questi 
due anni dal PCI. Nepi ha detto che la 

Democrazia cristiana non sarà disponibile ad 
appoggiare dall'esterno una giunta a quattro, 
ma ha aggiunto: « Se emergeranno altre so 
luziont politiche, che non condividiamo ma che 
sono pur sempre praticabili, noi compiremo 
un atto di responsabilità e di misura *>. 

Forse, allora, una DC impegnata in una 
opposizione costruttiva: è questo che serve 
alla Regione, o non è meglio che un partito. 
che costituisce la metà del consiglio regio 
naie, governi alla pan < * con la stessa di 
pnità imlitica e con pari diritti e doveri v) 
insieme con tutti gli altri'.' 

La DC in Consiglio ha chiesto indiretta 
mente di non pigiare l'acceleratore, che ci 
sono problemi non piccoli al suo interno: 
essa vive i disagi e il turbamento che som' 
(MM caratteristica nazionale di questo parti 
lo (tra l'altro duramente attaccato, insiemi 
all'intero sistema democratico, dalle forze 
terroristiche ed eversive). 

In realta, lo stesso andamento della tr.it 
t a tua dimostra quanto responsabili e coni 
prensivi siano tih altri partiti: tanfo vero 
che nessuno - a parte il Partito socialista 
in talune fasi — ha mai posto in modo pie 
giudiziale l'obiettivo del governo organico 

Ma il tempo stringe davvero e ormai tutti 
sono (onvinti che un governo è urgente. 
Nu i.te inerzie, dunque, niente governi •<. bai 
nean » ilo ha detto il socialdemocratico 
Tonini >. niente pm rinvìi rischiosi (Todiseo. 
della sinistra indipendente). Ora però si t.-atta 
di evitare un arretramento rispetto alla so 
lidanetà già realizz.it.1. che in fondo — no 
nost.nite la crisi e le difficoltà — non è 
vl'iiuta mai meno. La si può pensare diverga 
mente, M può anche litigare, ma sembra 
davvero diflicile non considerare arretra 
menti a tutti gì- effetti munte di un solo 
partite; (per esempio la DC) o eh tre partiti 
iDCPHIPSDI oppure PSIPRIPSDI) . 

L'idea più forte è un'altra: quella cioc
che permette d, giungere ad una coalizione 
a e ui tutti e cinque i partiti scelgano lib.-
ramente di partecipare o di non partecipare. 
in;: coalizione che abbia la totalità dei con 
-cii-i o il maggior numero possibile di essi 

Leila Marzoli 

Il PCI ha illustrato i suoi programmi per il settore 

A S. Benedetto 
lo sport visto 

nella sua 
funzione sociale 

Ha partecipato il compagno Pirastu — Lo 
realizzazioni dell'amministrazione comunale 

• SAN RKNKDKTTO DKL 
TRONTO — « Piscina conni 

, naie» (già aperta al pubbli 
, co). 4 cani|xi scuola di atleti

ca leggera »• (già finanziato), 
' < centro sportivo * (connren 
| derà il centro di medicina 

sportiva, una palestra poliva
lente. campi per il tennis, la 
pallavolo, la pallacanestro, il 
pattinaggio, l'hockey, la pai 
litmano e per il rugby, diver 
si campi di bocce, le sedi 
delle società s|>ortive. altre/ 
/aturo ricreativo e cornine:-

ciali: di tutto questo esiste il 
relativo progetto), ristruttu 
razione e ampliamento del 
campo Ciarrocchi di Porto 
d'Ascoli (è pronto il progetto 
e il relativo finanziamento). 
palestra di atletica pesante 
sotto le gradinate sud del 
< Mallarin » (esiste j ! ->rogct 

i to): questo il ri.spettabih.ssi 
! ino bilancio di interventi nel 
I campo dello sport che l'ani 

ministra/ione comunale di 
San Henedetto del Tronto in 

1 consolidare lo basi della Re-
I pubblica ». 
I 11 compagno Roberto No 
! velli, candidato nella lista del 
I PCI, nella Mia relazione non 
I ha potuto non mettere in e-
j v ìden/d le conseguenze 

drammatiche che il mancato 
.sviluppo della cultura fisica e 
della pratica s-xirtiva ha 
prodotto nel nostro paese 

Questo argomento è stato 
ripreso da tutti gli interventi 
ti al d.battito: da Gabriele 
Ca vezzi, che dopo aver messo 
in risalto come quella del 
PCI sia stata la pr ma inizia 
tiva del genere fati i d.i una 
l'orza iiolitica a S Benedetto 
de! Tronto, li i parlato (lolla 
necessità della pratica sporti 
va per migliorare la qualità 
della vita, dal compagno Kt 
ture Sciarra (si deve avviare 
la pratica dello s;xirt nello 
scuole), dall'arbitro di pugi 
lato Klin Trematoli Iha mes 
so in risalto come finora lo 
s|h)rt in Italia sia scilo m>sti 

Acquisite dal Comune di Ancona nuove aree 

Portonovo aprirà i suoi 
boschi agli anconetani 

Dopo gli espropri si è andati ad intese stragiudiziali con alcuni privati per evi
tare l'allungamento di tempi dovuto ai ricorsi - Solo De e Msi votano contro 

ANCONA - I lavori per • go e faticoso: tutte le possi | tri quadrati per un valore 
l'installatone di servizi pub- | bili iniziative, però, per ot- | complessivo di 112 milioni I 
blici (due gruppi spoglia i 
toi per 500 persone. 100 ! 
cabine. docce ecc.* alla j 
baia di Portonovo. uno degli | 
angoli più belli e suggestivi j 
della costa marchigiana, pò- i 
trebberò cominciare fin da ! 
oggi. Nell'ultima seduta del ; 
Consiglio comunale di An 

tenerne la disponibilità sono ; (503 lire al metro quadrato) 
state prese dalLamministra : ai quali debbono essere ag 
zione comunale. ! giunti altri 137 milioni per 

Dopo l'approvazione del j opere di urbanizzazione già 
piano particolareggiato da realizzate (strade, recinzioni 
parte del presidente della 
giunta regionale, sono s ta te 
iniziate le procedure di espro
prio. contro le quali i prò 

ecc.) e per opere edilizie ac ! 
cessone. : 

Da parte sua -< // signor , 
Mandolesi -- si legge nella de- ì 

Un dibattito nell'ateneo di Macerata organizzato dalla cellula del PCI 

Poliziotti e studenti a confronto 
sulle leggi per l'ordine pubblico 

Hanno partecipato Franco Fedeli e il compagno Valori - Ribadita l'inutilità di 
leggi eccezionali e il carattere costituzionale delle nuove norme - Vivo dibattito 

MACERATA — « Il nostro impegno a difesa della democrazia si esprime anche nello sforzo di analizzare tecnicamente 
i nuovi provvedimenti legislativi, senza perdere di vista la situazione generale del Paese ». Con queste parole la 
compagna Cinzia Maroni, segretario della sezione universitaria «Emilio Sereni», ha illustrato lo scopo dell'assemblea 
dibattito su cordine democratico: ultime misure sull'ordine pubblico e legalità costituzionale ». svoltasi presso l'aula magna 
di Macerata. L'iniziativa, organizzata dalla sezione universitaria comunista e dal nucleo socialista, è stata presieduta da 
Franco Fedeli, socialista, direttore del periodico * Nuova polizia- , e dal compagno onorevole Domenico Valori, consigliere 

' regionale. Si è trattato di un 
^ momento di confronto su temi 

meno di 4 anni ha realizzato [ to molto male e il ruolo pò 
(|x*r nevi tenere conto, poi. siuvo svolto invece dalle so 
delle possibilità che il Piano ' t'ict» s'iortive). dal dottor O 
dei servizi pubblici di (pia ! tello Bizzarri, presidente de 
tiere offrirà per la costruzio
ne di altre attrezzature .spor
tive decentrate negli otto 
quartieri della città), è stato 
illustrato l'altro ieri insieme 
al programma elettorale del 
PCI nel campo dello sport | ruolo fondamentale per la 
per le amministrative del 14 ì prevenzione delle malattie. 

consiglio regionale della Fe
derazione medici s-x>rtivi. 
che ha nintuali/zato come lo 
sport debba andare di pari 
passo con la medicina, svo! 
gelido la pratica sportiva un 

; maggio, nell'incontro dibattito | 
' sullo sport organizzato dal ( 
i nostro partito. 
| All'incontro ha partecipalo j 
• il compagno senatore Ignazio ' 
] Pirastu. responsabile del i 
' grupxi di lavoro dello sport j 
| della direzione nazionale del . 
; PCI. | 
. .Ma non si è parlato solo di I 
] strutture. K' infatti emersa \ 
' con estrema chiarezza dal ; 
| dibattito la necessità della ri- ' 
, forma dello sport. * Dopo i ; 
• fatti del 16 marzo — ha af- ! 

Componenti fondamentali 
della riforma dello sport (il 
compagno Pirastu ne ha par
lato illustrando la pnvxista 
presentata dal PCI) dovranno 
essere il potere pubblico, la 
scuola, l'associazionismo e le 
società sportive, li IHTIIO. il 
centro propulsore di tutto 
onesto sarà il Comune che 
dovrà creare le condizioni 
•x-rchò lo sport si s\iluppi. 

* La piscina comunale — 
ha affermalo l'architetto An 
tonio Mastrangelo. responsa
bile del centro studi del CO 

cona. dopo una approfondita i prietari degli immobili hanno ; libera approvata - si è im 
discussione tra tutti i parti 
ti. è stato approvato a lar 
ghissima maggioranza il prov
vedimento per l'acquisizione > stimiti di fondamento, han 
di aree 22 ettari circa - - , n o n t 0 I 1 u t o opportuno, per 
al demanio comunale, al fine , „i„„„,„ , i„,,,„, ,i. ..n,,.. 

Sfe'z Err,;:;;','̂ , • sM-uisìs-.f-«"ss-
„™Ì„iP g I siderazione dell ' imminente 

a , N o n e t è n s t a t a ancora rag- | ^ g i o n e balneare. {fungere 
giunta la totale pubblicizza- ! a t l i n t e s e stragiuaizwii. 
zione di Portonovo. un prò ] Si è arrivati, cosi ad un 
blema che ha assillato per ! accordo bonario con il signor 
anni le varie amministrazio J Alberto Mandolesi. propneta-
nt comunali, ma certamente no della parte più ampia e 
e stato compiuto un grosso | interessante di Portonovo. in 
passo in avanti in questa | base al quale il Comune ac 
direzione. L'iter per l'acquisi- quisisce una superficie coni 
zione delle aree è stato lun- i p!e.-»siva di circa 200 mila me 

pegnato a confermare senza 
' alcun specifico corrispettivo 

Chiedono che l'istituto entri nel « pool » 

Macerata: ceramisti in corteo 
davanti alla Banca del Lavoro 

presentato ricorso al TAR 
Gli amministratori, pur ri 
tenendoli assolutamente de > la concessione della servitù di , 

passaggio a titolo perpetuo 
a favore del Comune di An ' 
comi pei l'accesso alla chiesa I 
di Santa Maria di Portonovo. j 
il cai orano sarà concordato , 
e reso pubblico ». ! 

Per quanto riguarda rim- j 
pianto balneare La capanni- ! 
na l'Amministrazione comu
nale. mantenendo sempre fer 
ma la volontà di giungere al- I 
la pubblicizzazione totale de! 
la baia, consente la penna 
nenza dei manufatti esisten j 
ti. di proprietà del signor ; 
Mandolesi. per la durata d: j 
25 anni, per permettere di j 
ammortizzare nel tempo le J 
spese sostenute e da soste 
nere per l'impianto delle at 
trezzature balneari. Inoltre la 

I SIAT Sri .si impegna a prov 
j vedere ad una sistemazione 
; esterna del ristorante Forti i 

no con la realizza/ione di un i 
• campo da tennis e di una 

piccola piscina .senza la co 

MACERATA Un centi
naio di operai della « Cera 
nuca Adriafca » di Porto Po
tenza Picena hanno sfilato 
ieri mattina jx>r le vie di 
Macerata, radunandosi quin
di di fronte ai locali della 
Banca Nazionale del lavoro 

| cut la Banca dell'Agricoltura 
! e il Banco Roma) aveva as 

si lurato il proprio sosteu 

di estrema attualità ci 

i ; 

struzione di manufatti 
« Come in tutte le trattati 

ve — ha sottolineato il coni \ 
cimo ! pagno Pesce, assessore alla 1 +\ _ • »*• _ ' ^ _ _ l n * e *•*•• • *.••! • • . . • 

! mediante la creazione di un J viabilità - dobbiamo essere \ O g g i attlVO r e g i o n a l e a Porto 5. Giorg io COrì N i lde Jottl 
« pool ». La decisione ufficia 

colloca ixihticamente all'inter 
, no dell'impegno espresso dal 
' l'università in senso democra-
i tic-o in risposta al terrorismo 
; dopo i fatti di via Fani. 

Il clima di emozione, di do-
i loie e di ferma ris*x).-.ta che 

a quegli avvenimenti ha fat 
to seguito, ha rappresentato 
il filo conduttore dell'inter
vento del compagno Fedeli. 

: .1 tensori .-cuio spuntati co 
' me lunghi — ha detto - - ri 
j prendendo quanto i lavoratori 

di polizia vanno ripetendo or 
mai da dieci anni. Ieri il po
liziotto era il nemico da bat 
tcrc. oggi un soggetto da met
tere fietlolosamente .sotto prò 
ct'^ii da parte dell'opinione 
pubblica >. 

Venendo alle richieste di 
-celte autoritarie, avanzate in 
qualche caso anche da setto , t 
ri democratici sull'onda del j ! 
l'emotività. Fedeli ha ricor- j ! 
dato l'inutilità di inasprimenti ( i 
legislativi di fronte all'incapa • 1 
cita di applicare Ieugi già j ; 
esistenti, citando in prono-:- : '. 
to il fallimento della legge ì \ 
Bartolomei (contro i seqtie- • ' 

fermato il compagno Pirastu 
— la questione dello s|X>rt, la ' XI — è stato il primo impor-

c-ne si j battaglia per la sua riforma. I tante punto di partenza di un 
< sono ancora più diventate ir i vasto programma di intor 
] na occasione di aggregazione j venti che. raccordali al piano 

per milioni e milioni di gio 
vani: la pratica dello sport è 
una risposta a chi vuole 
disgregare, la riforma dello 
sport è uno dei modi |x?r 

dei servizi pubblici di quar 
tiere. l'amministra/innc co 
ninnale ha in cantiere ». 

Franco De Felice 
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Un volume pubblicato a Senigallia 

Quelle « Filastrocche » 
per i bambini 

fuori da ogni retorica 

coscienti che prendiamo e 
concediamo: resta da vedere 
quale sia il bilancio tra il pò 
sitivo e il negativo e secati

le in questo senso, rinviata 
in più occ<us-.oni, non è mai 

p- r protestare contro il man j venuta. Di qui la scelta di i ^ noi |7 ptaito della bilan
cila ingresso di questo :sti- i scendere in lotta. | eia pende dal lato positivo 
tuio di credito nel .< pool » i j ^ n mattina, quando gli j Acquisiamo infatti aree estre 
ohe dovrebbe sostenere lo • operai si sono presentati di ! inamente importanti, perche 
stabilimento durante tut to il '. fronte alla sede della banca. ' """* ....../.-«.i,-™ 
periodo di amministrazione | hanno trovato il portone 
controllata. j chiuso. Per ordine della dire-

La manifestazione è stata \ zione gli impiegati e il per-
lndetta nel corso di una as i sonale sono rimasti all'inter-
semhlea svoltasi nello stabili- ; no. mentre dal di fuori le 
mento con la partecipazione ! forze dell'ordine hanno con-
dei circa 200 dipendenti, in i frollato la manifestazione. 
risposta al silenzio della di , Nei frattempo una deleeazio 
rezione nazionale delia Bar. ; ne del consiglio di fabbrica 
ca del Lavoro. I>a Ceramica 
Adriatica lavora da oltre 7 
anni con tale istituto di ere j ni. Un secondo incontro si e 
d:to che insieme ad a l tn itra ' svolto nel pomerizeio 

I compiti delle donne comuniste 
PORTO S. GIORGIO — Importante assem
blea oggi alte Sala Oavid di Porto S. Gior-

Portonovo non significherà j gjo (via Mazzini): vi svolge alle ore 15 un 

! si è incontrata m prefettura 
con :1 prefetto dott. Strappi-

più soltanto spiaggia e ma
re. ma anche passegiate tra 
il verde, nei buchi, un diver 
so impiego del tempo libero n. 

L'operato delia giunta ha 
ottenuto i consensi, oltre che 
dei partiti che la cemponeo 
no «PCI. PSI. PRI i . anche 
del PSDI e in parte dei PLI 
che si è astenuto. La DC in
vece ha espresso il suo voto 
contrario, trovandosi al fiar. 
co soltanto il MSI 

incontro regiona'e delle donne comuniste, 
presieduto dalla compagna Nilde Jotti della 
Direzione nazionale del PCI. Tema di di
scussione: « L'unità delle donne marchigia
ne per difendere le istituzioni democrati
che e per salvare il Paesa e rinnovarlo >. 

L'iniziativa, promossa dal Comitato regio
nale del PCI. assume un significato del tut
to particolare alla luce della straordinaria 
mobilitazione realizzata nell'ultimo mese da 
migliaia di donne, subito dopo la strage di 
via Fani, in occasione del 25 Aprile e del 1 
Maggio. E' stato un moto politico nuovo, per 

-tri) e della legge Reale. Da 
vanti a Minienti, docenti, cit j j 
ladini. fiHi/iceian e asenti di » ! 
polizia, il c o m p a g n o Valor i ha ] ' 
riprc-o alcune affermazioni . J 
ptr s\iluppare considerazioni i ' 

- • • in parte diverse ' ' 
ampiezza e coscienza: a Porto S. Giorgio . { , lcnisìat: I ; 
che rinnoverà il suo consiglio comunale il , ,„„ , . , „ n ' ; 
prossimo 14 maggio, le comuniste tra | " ' ~ ,,',1 >««™*a ~ p e r „ ' 1 ! . 
le donne più impegnate in questa lotta per I ^™™ t»>**t'<-<> <n cu; si collo 

! 

la democrazia e per la liberazione famm «ano. hanno rafforzato la >en 
nile — faranno il punto sull'esperienza del i -azione che ci >i trovi di 
recente passato, rifletteranno sugli impe- j [rinite ad mA legislazione di 

I 

gni dell'immediato futuro. Intanto, prima 
di tutto, quello di far eleggere tante donne 
nei consigli comunali proprio il 14 maggio: 
sono molte le candidate nelle liste del PCI. 
in particolare sono numerose le indipen
denti nei comuni di S. Benedetto del Tron
to. Civitanova. Porto S. Giorgio e Nova 
feltria 

Cosa serve per migliorare davvero le ferrovie 

» Trasversali, non «direttissime 
Occorre l'impegno della Regione 

Ln commissione trn.<por:i j guirc la * dircttLsima > oltre j te-Falconara. 2> per l'Adna'< 
della Camera dei deputati sM j Firenze e di dar corso a in i cn. Queste sarebbero le cifre 
concludevi• in questi giorni i ferventi « trasversali » alterna ! da " sjvndere tino •!! IPS, 
la discussione sul * piano ;*> i tiri, quali la Pantremolcsc e ! Quando si sa che con un 'u 
liennrtJc delle Ferrovie dello • In Orte Falconara che. alleg ' vestimento di almeno 100 T -
Stalo*. Il diltattito ha me*<o • gerendo il tnodn Bologna ». I liardi. opportunamente utili: 
in luce la necessità, ampia , p»nfn (7/ potenzia mento della ; zati — secondo gli esp.. '• 
mente nbadita. di un rilanci > I refr adriatica. \ della azienda delle terrone -
delle ferrovie come a><e por Tulio questo va bene e ! r, . inforn-i a Foligno. <i potre'> 
;.mte della ;>oIitirii generale ; qui tulli d'accordo. \M d<f'i | ber-, ottenere effetti di gran 
dei trasporti nel nostro Poe- j colta insorge allorché le seel j lunga pisilnr per il trafila, 
se. ; te tecnico politiche devow> ! delle merci e dei ixissegg*'! 

Da parte di tutti si e sotto ; ironirr un rigoroso riscontri \ tra i due mari. 
hneata l'esigenza di soslau- } nel programmi di ìman::a \ Per queste ragioni, e ver 
tiare tale strategia con alca . mento del ricordato pìa<i • j impedire la paralisi e la e 
ne scelte precise: Mezzoginr- \ poliennale delle ferrovie. Qui ; marginazume del 1 raspar' > 
no, aree metropolitane, trn • nsr'iio di essere vanifica'': 
spirto merci, e, in particola j mi tatti una scelta suUn qur. 
re. le trasversali. Su queste ; le tutti si sono dichiarati 
ultime desidero attirare l'at- • d'accordo. tTutti ». sono V 
tenzione delle lorze politiche j forze politiche, dato che il 
e sociali, degli enti locali. ì governo ancorai tace. 
delle Province e della Regio I Infatti, per le trasversali 
ne marchigiane. ! sono preri.sfi stanziamenti ir-
E' emersa con grande forza ) risari: 20 miliardi per la 

la volontà di non ]ar pnne i l'ontremolcsc. 22 per la Or

iti commissione parlamentare tutti d'accordo sul 
potenziamento della Orte-Falconara 

Le difficoltà sorgono quando si parla di fondi 

j emergenza. Ma non è del tilt | | 
I to esatto che si tratti sem i i 
! più emente di una risposta i : 
! autoritaria dello Stato al ter j • 
i rori.-mo. nel tentativo illusorio ! I 
! di n.-olvere la que.-tione o j • 
j nella speranza di eludere gli . . 

altri veri problemi del pae . | 
-e. Per capire il -en^o delle J i 

i nuove mi-ure è ne.c-.-sario ri ; t 
J fars; alle vicende pa-sate. al- j • 
j la leg-le Reale, alle propos'c . i 
I di referendum del Partito Ra- ì | 
ì dicaìr. ai mutati equilibri pi > j 
• litici. Nell'iniziativa dello S:a ; : 
i to c e diuique -emma: la vo • i 

lenta di ricondurre le prece | ' 
I dei : : lc-Jislazioni — qjelìe -i | j 
i di cmerscii/a — nell'ambito j 
; 'lei principi co-t:tU7iona!i ; . j ' 
| Concludendo il -uo intere eri I ( 
; M Valori -: è quindi soffer I , 

•nato ,-uIla nevcs-ota che ;I ì ' 
mivinit-njo opera.o elabori i . 
j'.a propria ixilitk a -in prò ; ; 
b!cm: della criminalità. >upe . 
raudo -un ritardo storico 

« Quando parliamo di nfor j ] 
:r.u-e lo Stato — ha concluso j I 
Valori — dobbiamo renderci • ; 

• conto eoe l'ordine pubblico ci j j 
! appartiene, che .«i questo Sta j , 

to c'è la nostra Moria. Quo i '• 
• -to è scarmai il rimprovero I . 
' da muovere alle forze della J l 
; -i lisira e non la mancanza i 

i 

i ' 

su rotaia, il ridimensiono 
mento della rete ferroviaria | „ , p e n d o l i n o , n o n f a dimenticare le insufficisnze delle ferrov.e marchigiane 
(altro che mctro]x>htana a | s 

sole per le Marche'), occorre 
un piano finanziano divergo. 

In questa discussione è ne 
cessario che si sentano ìa 
voce, le idee e i diritti dei 
marchigiani. San vorrei che 
alla fine avvenisse il cantra 

rio di ciò che tutti dicono di ! una tempestiva, concorde a 
non volere, che proseguisse. \ zione dei parlamcntari nar 

cioè, la ^direttissima > e ri- J chigiam e della stessa Regio 
manessero fermi Mezzogiorno ' ne. Marche. Anche questo de' 
e trasversali. • - ' • • ! le ferrovie, assieme a tanti 

E' necessaria in particolare] altri problemi, m un momen

ti fermezza o lucidità ». 
Vivace, critico, spesso ad 

dirittura polemico i". dibatti- : 
to Gli intervenuti, per lo più ' 
-rudenti, curando nel merito ! 
delle nuove nermc hanno cri j 

• • licameate MMitito sulla prc ; 
lo tanto diftirile per la de i vi-ione della punibilità per gli ; 
nocrazia italiana, reclama ! atti preparatori e sul timore j 
ur.a rapida soluzione della cri | che in fa.-e di applicazione si j 
,'i ada Regione Marche. 

Paolo Guerrinì 

1 possano verificare delle rii-
j .-tur-ioni dello .spinto delle 
! norme. 

ANCONA - Do|>o * Gli ul
timi ». un libro di favole 
pubblicato nel HI74 e he per 
delicatezza e per cornino-, 
sa tematica ha costituito 
un valido strumento di Ut 
tura jh-r ravvivare ne: r.i 
uazzi il valore della soli 
d.irietà umana, e per .-ti 
molarli a discutere dei prò 
blemi acuti e urgenti dei 
nostri giorni è uscito in 
quest, giorni, sempre dello 
stesso autore. Mano Mo 
sellini, il volumetto « Fila 
strocche >. Il libro — e sta 
qui la prima novità e il 
motivo principale per cui 
ci interessiamo ad es-o — 
è edito a cura della seno 
la elementare del 1. Cir 
colo didattico di Senigal 
ha. 

Viene spontaneo cli.e 
dersi perché proprio una 
scuola si è impegnata in 
questa direzione. Ceno 
non solo perché ;1 giovane 
autore egli stesso inse 
gnante e : MIOI spontanei 
destinatari sono ; bambini 
a cui si rivolge quotidia
namente. ma. pensiamo. 
perché finalmente la Seno 
la ha deciso in questo ca
so. d: diffondere, di pub 
blicizzare adeguatamentc-
quanto di valido e origi 
r.ale era nato nel suo am
bito. 

« In quc-:o modo -- ci 
-p.esava l'autore. pre-e:i 
tandoci la sua opera --
essa ha inteso assolvere. 
aìmer.o m parte, ad una 
delle s-ue principali firn 
7 oiu: es-ere forza viva. 
produttrice e promolnce d; 
cultura *. I n esperimento. 
un tentativo per dimostra 
re che è possibile concepi
re l'istituzione Svolasti.'a 
anche svincolata dai ve( 
chi programmi min.stena 
1: da una prat.ca troppo 
volte al di fuori del tem 
pò. 

Il testo consiste in ses 
santa filastrocche, ognu 
na delle quali ispirata da 
un bambino o dai proble 
mi di cui è portatore, ma 
a nclie dalla fre-chezza. 
dalla speranza e dall'uto 
pia di cui è concreto ga
rante 

Appare, di fronte al let 
tore. pagina dopo pagina. 
ii mondo dei piccoli, i lo 
ro sogni, i loro desideri, le 

loro paure: ma i soggetti. 
non sono mai trattati e 
presentati come * baml>oc 
ci *. o come tanti » Pieri
ni felici ». 

Kcco come presenta que 
sta scelta di scrittura, che 
e anche fondamentalnien 
te scelta ncdagogica e no 
litica. Marco Moschini: 
ì. Sono UIM serie di senr 
e i e di solu/ioni nuove. 
perché realizzabili, offer 
te agli adulti con l'invito 
implicito a voler crescere 
i.is.eme, e insieme a co 
-mure il futuro di tutti ». 
Kcco perché nelle sessan
ta filastrocche non si tro 
vano quasi mai forzature 
d carattere retorico o so 
Iuzioni stilistiche care a 
quella assurda e reaziona
ria letteratura infantile de 
nunciata in maniera magi
strale da Umberto Kco nel 
suo -passero ma nello stes 
so tempo serissimo libro 
• / Pampini bugiardi ». 

Nel libro di Moschini. le 
filastrocche sono si sempli
ci e delicate, ma la scelta 
•>on cede a facili tentazio 
ni. non diventando mai 
caramellosa, latte e miele 
o. peggio, raccogliendo ap 
punto tutti ah -tereotipi 
p.ù deteriori del mito del 
babbo onesto v lavoratore. 
rklla mamma brava ma'; 
-a a. dell'angelo custode 

Mo-ch.m si rive invece 
die * .1 sbagliare si fa 
presto, sbaglia a scuola 
onche il maestro ». metter» 
do m d;scus-ione un a< 
s.oma pcdagog.co; oppure 
- Arriva un principe con 
un corallo biawo. viene 
da lontano e sembra mol
to stanco Al p>«to della 
spada ce l'ombrello e c'è 
il capetto al posto del 
mantello ». distruggendo 
le immagini un po' scon
tata della Bella addor
mentata e del principe az
zurro. 

K infine e questa ci pa
re un caso veramente in
dicativo. per vendicarsi 
del lupo nero, vero man
giabambini. conclude una 
sua filastrocca così: « Que
sto lupo m'ha stufato non 
lo rogito più vedere: qui 
ci vuole un cacciatore che 
gli spari nel sedere ». 

ma. ma. 
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